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Si opre una settimana di forte impegno sindacale 
4 — ' . . . . . . . 

Tessili e braccianti al centro 
di un ampio movimento di lotta 
Occupazione e nuovi contratti • Venerdì sciopero nazionale nel settore tessile in risposta al mancato impe­
gno del governo - Nelle campagne azioni nelle aziende capitalistiche • Manifestazione nazionale dei petrolieri 

Montedison dì Ferrara 

Chimici: assemblee 
per il contratto 

I punti sui quali si è maggiormente soffermata 
ia discussione dei lavoratori - Mercoledì il con­

vegno naiionale di Firenze 

FERRARA, 16 aprile 
« Firenze — dove si svol­

gerà il 19 e 20 aprile il con­
vegno nazionale dei lavorato­
r i chimici — ha sempre rap­
presentato momenti di gran­
de importanza per U processo 
di unità sindacale. Crediamo 
che anche questo convegno co­
stituirà un'al tra tappa deter­
minante per l'unità organica. 
Noi ci presentiamo all'appun­
tamento avendo rafforzato, a 
cominciare dalla fabbrica, i 
legami unitari ». 

Così parlano i lavoratori 
della Montedison di Ferarra 
che incontriamo dopo l'ulti­
ma riunione, tenuta ieri, nel 
nuovo Consiglio di fabbrica. 
Si è fatto un bilancio e una 
prima sistemazione dell'ab­
bondante materiale che e u-
scito dalle sette assemblee dei 
gruppi omogenei, le iniziati­
ve cioè che si sono ripetute 
e che stanno per ripetersi 
nelle altre fabbriche chimi­
che del Ferrarese (a tutt'oggi 
sono oltre 5 mila i lavorato­
ri consultati, ma questo ter­
mine non rende giustizia alla 
ampiezza e alla vivacità del 
dibattito». 

La bozza di piattaforma 

Torino 

Manifestazione 
degli ex 

combattenti 
per la pensione 

TORINO, 16 aprile 

Si e svolta stamane, affol­
latissima, la manifestazione re­
gionale di ex combattenti e 
partigiani per la estensione 
della legge 336 anche ai lavo­
ratori non dipendenti dallo 
Stato. L'onorevole Sulotto a 
nome del PCI ha ricordato 
che il governo ha tradito la 
promessa già fatta di conce­
dere a tutti i lavoratori i be­
nefici di questa legge. 

Alla riapertura delle Came­
re, si è stabilito stamane, sa­
rà presentato un disegno di 
legge; è s tata decisa anche 
una manifestazione a Roma 
m appoggio alla presentazio­
ne. Per il PSIUP è interve­
nuto l'on. Amodei, per il PSI 
l'on. Mussa Ivaldi e il sena­
tore Vittorelli, per la DC 
i'on. Curti. 

contrattuale è quindi passa­
ta ad un vaglio e ad un ar­
ricchimento che si estende­
ranno ulteriormente e che sa­
ranno ricondotti a successivi 
momenti di sistemazione e di 
sintesi. 

I punti maggiormente toc­
cati dalla discussione: la con­
testazione dell'organizzazione 
capitalistica del lavoro nel 
suo complesso, da realizzare 
puntando sui problemi dello 
orario (andare sotto le 40 o-
re, a 36 per i turnisti>, de­
gli organici, degli appalti, 
delle qualifiche; parità nor­
mativa tra operai e impiegati 
da affrontare in un processo 
graduale che significhi però 
fin d'ora sistemare le questio­
ni relative alle ferie, alla ma­
lattia e agli infortuni; aumen­
to salariale adeguato, oltretut­
to alla crescita del costo del­
la vita, affiancando a tale au­
mento la lotta per conquistare 
precise misure di difesa del 
potere d'acquisto e di control­
lo sui prezzi. 

Di qui un primo e diretto 
collegamento con ì temi di ri­
forma che hanno pure trova­
to largo posto nel dibatti to 
(al primo posto la sani tà) . 
Niente contratti di congiuntu­
ra perciò come vorrebbe il 
grande padronato, bensì rilan­
cio, nell 'ambito dell'iniziativa 
contrattuale, della lotta rifor­
matrice. più che mai al cen­
tro dell'impegno unitario dei 
lavoratori e del sindacato. Tra 
le esigenze nuove ha avuto 
particolare sottolineatura, a 
cominciare dalla Montedison, 
il problema dei turnisti . Il 
discorso è stato pressappoco 
questo: chi fa ì turni per an­
ni, per decenni, è ancor più 
esposto alle malattie, al logo­
rio psicofisico. Per dirla an­
cora più crudemente. come 
hanno fatto gli interessati « il 
turnista muore prima >*. Di 
qui la necessità di valutare 
l 'inserimento nella Diattafor-
ma del problema di fissare un 
limite massimo di anzianità 
per questi lavoratori. 

Le assemblee infine hanno 
t ra t ta to ampiamente il tema 
delle nuove s t rut ture del sin­
dacato, approfondendone i 
contenuti niù vivi; le questio­
ni dell'unita hanno fatto in 
questo modo nuovi passi a-
vanti 

A Firenze, i 4 mila della 
Montedison saranno rappre­
sentati unitariamente dai tre 
sindacati. L'obiettivo natural­
mente è di far sì che lo stes­
so accada per tutte le altre 
fabbriche. Sara questo l'argo­
mento al centro della riunio­
ne dei comitati direttivi pro­
vinciali dei lavoratori chimici 
di CGIL. CISL e UIL che si 
terrà a Ferrara martedì . 

Si apre una se t t imana di 
lotte operaie per l'occupazio­
ne, lo sviluppo economicq. le 
riforme. Impor tant i catego­
rie di lavoratori, i braccian­
ti, i tessili, ì petrolieri, i te­
lefonici, gli al imentarist i sa­
ranno impegnati , con una 
serie di scioperi, di assem­
blee, di manifestazioni, in 
un duro scontro con il pa ­
dronato, che tenta con tu t te 
le sue forze di respingere le 
richieste di migliori condi­
zioni di vita, dentro e fuori 
la fabbrica, di più ampi d i ­
ritt i sindacali, di un maggio­
re potere dei lavoratori. 

1 protagonisti di questa 
fondamentale battaglia per 
lo sviluppo del paese, s a r an ­
no, in pr ima persona, gli 800 
mila tessili, che sciopereran­
no venerdì 21, per 4 ore, in 
tutte le province italiane. 

Come è noto il governo è 
venuto meno a tu t ta una se­
rie di impegni per garant i re 
il posto di lavoro a 13 mila 
operai e impiegati minacciati 
di licenziamento, da quelle 
aziende che hanno appron­
ta to piani di r is t rut turazio­
ne. Lo sciopero deciso dai t re 
sindacati , si realizzerà con 
carat ter is t iche diverse a se­
conda delle zone: manifesta­
zioni avranno luogo in quel­
le province dove più pesan­
te si ò fat ta , in questi ul t i ­
mi tempi, la « crisi » del se t ­
tore. Oggi a Roma, nel cor­
so di una conferenza s t a m ­
pa i dirigenti dei tre s inda­
cati preciseranno i motivi 
della lotta. 

BRACCIANTI - - Lotta 
nelle aziende capitalistiche 
per il pa t to dei bracciant i : 
così inizia una nuova fase, 
par t icolarmente significativa, 
della lunga e dura bat taglia 
del proletar iato agricolo, im­
pegnato a colpire l ' in transi­
genza della Confragricoltura. 
La mobilitazione, che r iguar­
da 3-4 mila aziende, si a r ­
ticolerà in manifestazioni, a s ­
semblee e incontri con la­
voratori dell ' industria. I b rac ­
cianti da r anno così una nuo­
va possente prova di forza 
uni tar ia con l'obiettivo di 
sconfiggere la Confagricoltu-
ra, che da mesi si rifiuta di 
firmare quel nuovo pa t to già 
fat to proprio dall 'Alleanza e 
dalla Coldiretti . 

PETROLIERI - Sciopero 
nazionale e manifestazione a 
Roma dei lavoratori del pe­
trolio. in lotta da dicembre 
per il rinnovo del cont ra t to 
nazionale. Il nuovo program­
ma di scioperi, deciso dalle 
t re segreterie a seguito del 
permanente a t teggiamento di 
chiusura delle società petroli­
fere su obiettivi qualifican­
ti. quali la contrat tazione a r ­
ticolata. il superamento degli 
appalt i , il riconoscimento dei 
consigli di fabbrica, prevede 
scioperi anche il 20. il 22 e 
23. 

Altre categorie sa ranno im­
pegnate in forti azioni. TELE­
FONICI: numerose assemblee 
si svolgeranno oggi e doma­
ni. nell 'ambito delle ore 
di sciopero precedentemente 
proclamate dai sindacati , nel ­
le diverse sedi della S IP . I 
lavoratori discuteranno l 'an­
damento delle t ra t ta t ive . I t e ­
lefonici sono in lotta per •'. 
conquista di una nuova im­
por tan te piat taforma che 
prevede fra l 'altro il supe­
ramento degli appalti. 

CONSERVE VEGETALI — 
Dopo la ro t tura delle t r a t t a ­
tive en t rano in lotta i d i ­
pendenti delle aziende di 
conserve vegetali: il primo 

sciopero nazionale è s ta to 
proclamato per mercoledì 19. 
con manifestazioni t assem­
blee. I lavoratori chiedono 
ira l 'altro il salario garant i ­
to, il riconoscimento dei de­
legati e la contrattazione ar­
ticolata. Non bisogna sotto­
valutale la ripresa della lot­
ta sindacale dei ricercatori. 
amministrat ivi e operai del 
CNR (Centro Nazionale Ri­
cerche), che pone, t ra ì pro­
blemi ancora non risolti 
(malgrado gli impegni gover­
nativi e il « mutare dei pre­
sidenti ») quello dei « preca­
ri », della s t ru t tura gerarchi­
ca, dell'organizzazione ammi­
nistrativa. 

Ampia e intensa anche la 
at t ivi tà puramente s indaca­
le: riunioni, attivi, incontri, 
tavole rotonde, si svolgeran­
no in tu t t a Italia. Tra que­
sti impegni particolare rilie­
vo assume la conferenza na ­
zionale dei lavoratori chimi­
ci, fissata per mercoledì e 
giovedì a Firenze dalla Fil-
cea e dalla Federchimici, al 
termine della quale sarà mes­
sa a punto la piat taforma 
per il rinnovo contra t tuale 
della categoria. L 'hanno pre­
para ta migliaia di assemblee 
nelle aziende chimiche e far­
maceutiche. Lama, Storti e 
Vanni te r ranno, martedì, una 
conferenza s tampa, a Roma, 
per discutere i problemi dei 
braccianti , dei tessili, dei 
pensionati, e degli s tatal i . 

Il direttivo della CGIL a-
vra luogo venerdì 21. 

Alle 21,23 di mercoledì si inserirà in orbita selenica 

È partito «Apollo 16» penultimo 
lancio lunare con equipaggio umano 

Scopi scientifici più specializzati • La più lunga permanenza umana sul suolo del pianeta: 73 ore • L'esplorazione durerà 21 ore, 
in tre riprese di 7 ore Cuna • Sessanta milioni di microbi in un contenitore - Cercano le prove della «vulcanicità» della Luna 

CAPO KENNEDY 
dalla rampa. 

— Il vettore << Saturno 5 » al momento del distacco 

CAPO KENNEDY, 16 apr.le 
« Apollo 1(5 » è stato lan:u-

to questa sera alle 18,f>4 ora 
italiana. Dopo due primi e 40 
secondi è avvenuto il distac­
co del primo stadio del raz­
zo vettore « Saturno 5 », se­
guito, dopo sette minuti en­
ea, dal distacco del secondo 
stadio. Alle 19.0H il terzo sta­
dio con in cima la navicella 
spaziale è entrato in orbita 
terrestre fra i 17(ì e i 168 km. 
di quota. Il « treno spaziale », 
dopo aver compiuto alcune ro­
tazioni attorno alla Terra, al­
le 21,27 ha imboccato il «cor­
ridoio lunare », quella traiet­
toria, cioè, che lo porterà, al­
le 21,23 di mercoledì, ad in­
serirsi in orbita lunare. 

Il lancio odierne, il penul­
timo della sene (è noto in­
fatti che l'avventura lunare 
con equipaggi umani avrà ter­
mine con « Apollo 17 », pro­
grammato per il prossimo di­
cembre, dopo di che la NASA 
metterà in cantiere l'ambizio­
so progetto della « navetta 
spaziale ») non ha avuto, in 
pratica, alcuna storia, intesa 
come « suspence » o contrat­
tempi dell'ultimo momento. 
Tutto è filato liscio e la « ta­
bella di marcia » è stata ri­
spettata al centesimo di se­
condo. 

L'atto culminante del lan­
cio era stato preceduto da tut­
ti quei preparativi che ormai 
fanno parte del rito di ogni 
lancio umano. Young, Mat-
tingly e Duke sono stati sve­
gliati alle 13,39 (ora italiana), 

alle 14,54 sono stati sottopo­
sti alla solita minuziosa vii-i­
ta medica, e seguita ia pri­
ma colazione, piuttosto ab­
bondante e quindi ha avuto 
luogo la «vestizione» I tre 
sono stati quindi t r asponi t i 
m camionetta fino alla toire 
di lancio 39\ Alle lli.14 gli a-
stronauti sono entrati nella 
capsula spaziale, pos*a a IH 
metri d'altezza ed hanno ini­
ziato gli ultimi controlli oei 
complessi apparati di b.irdo. 

Naturalmente, non sono 
neanche mancati ì soliti pic­
coli batticuore: una sp:a del 
serbatoio dell'idrogeno i'veva 
segnalato un aumento della 
pressione, ma si trattava di 
un'anomalia del sistema d'al­
larme; un giroscopio che de­
nunciava alcuni difetti e sta­
to rapidamente sostituito; un 
calcolatore elettrico che col­
lega le stazioni a terra della 
Virginia col Maryland aveva 
fatto le bizze, ma è stato pre­
sto ricondotto alla ragione. 

Dal punto di vista medico, 
a Young e Duke sono state 
impartite disposizioni per e-
vitare l'affaticamento denun­
ciato dal cuore dei due astro­
nauti di « Apollo 15 » seesi 
sulla Luna: sono stati muni­
ti di cardiotonici, è stato lo­
ro prescritto un riposo sup­
plementare di 5 ore Curante 
la loro permanenza sul suolo 
lunare ed infine sono stati 
riforniti di viveri con forte 
contenuto di potassio, per 
compensare la perdita del sa­
le denunciata dal precedente 

Concluso a Cagliari il Congresso nazionale 

Adi: successo dello lineo classista 
// voto sulle tre mozioni - Gabaglio: « / / 7 maggio deve far emergere tutta la volontà dei lavoratori italiani di andare avanti)) • Respinta 
la proposta di richiedere nuovamente il a consenso)) ecclesiastico - Un messaggio del FHL del Vietnam e la solidarietà con i vietnamiti 

DALL'INVIATO 
CAGLIARI, 16 aprile 

La conclusione del Congres­
so nazionale delle ACLI, avve­
nuta questa sera con la vota­
zione sulle t re mozioni che e-
sprimono le tendenze attual­
mente presenti nel movimento 
— e che sono collegate ad al­
trettante liste di candidati al 
consiglio nazionale — segna. 
senza alcun dubbio, la chiu­
sura di una fase difficile, tra­
vagliata e anche irta di in­
certezze. Il presidente Caba-
glio. concludendo i lavori, ha 
detto che la « crisi di iden­
tità » che aveva colpito le 
ACLI in questi ultimi anni è 
stata definitivamente supera­
ta, appunto in virtù del con-
giesso cagliaritano e della 
sanzione, ivi avvenuta, delle 
scelte ad i s t e in favore del­
l'autonomia e della caratte­
rizzazione anticapitalista e di 
classe del movimento. 

Nella soddisfazione legitti­
ma dei dirigenti delle ACLI vi 
è forse una punta di orgoglio­
so compiacimento; non vi e 
dubbio, tuttavia, che le deci­
sioni del Congresso segnano 
un grosso punto all'attivo nel­
l'azione di difesa delle ACLI 
dall ' attacco della gerarchia 

ecclesiastica e dai tentativi 
scissionistici, e nel complesso 
travaglio che ha accompagna­
to lo sforzo per salvare l'es­
senziale dell'elaborazione svol­
ta dal movimento negli ulti­
mi tempi sul terreno sociale 
e politico. 

« Abbiamo approfondito il 
significato della nostra ispi­
razione cristiana — ha detto 
Gabaglio — senza mettere in 
forse in nessun momento la 
nostra convinzione di fede, 
ma facendo salva anche, più 
che mai, la nostra autonomia 
di laici nelle opzioni tempo­
rali ». E ' logico che i richia­
mi dell 'Episcopato italiano e 
del Papa e la decisione di 
ri t iro del « consenso » alle 
ACLI da parte della CEI non 
sono stati epi5odi da poco, 
destinati a passare agli atti 
senza lasciar traccia. Lo stes­
so Gabaglio ha confessato che 
in certi momenti 1 dirigenti 
delle ACLI hanno avuto il ti­
more di non potercela fare, 
sotto la tempesta infunante 
dell'offensiva esterna. « Quello 
a cui siamo arrivati — ha 
detto ancora Gabaslio — non 
sarebbe stato possibile senza 
il contributo di tutti quanti 
oggi militano nel movimento, 

Si respingono le ristrutturazioni a spese dei lavoratori 

Ferma reazione in Svizzera 
ai numerosi licenziamenti 

L'iniziativa del Partito dei lavoro e dei compagni italiani e .spa­
gnoli per spingere il sindacato FOMH ad ima risposta incisiva 

Si erano allontanate da Roma 

Due bimbe scomparse 
ritrovate a Subiaco 

lo più grande aveva organìziato la «tuga» per timo­
re di un rimprovero • Saste battute per ricercarle 

SERVIZIO 
ZURIGO. 16 aon'e 

Una certa preoccupazione si 
va manifestando da alcune 
settimane a questa parte fra 
la classe operaia in Svizzera. 
specialmente quella occupata 
in piccole e medie aziende di 
certi settori industriali. Ne e 
motivo il fatto che dall'inizio 
dell 'anno a oggi sono già state 
chiuse alcune decine di fab 
bnche e che altre, come e sta­
to detto da fonte autorevole. 
lo saranno nei prossimi mesi. 
Gli ultimi due casi sono quel 
li della fabbrica Lanco (oro 
Iogi) di Langerdof nel can 
ton Soletta, che ha comunica­
to di dover licenziare 140 di­
pendenti (buona parte sono 
emigrati) e quello della SIP. 
Société des Instruments Phy 
sique, di Ginevra, che ha get­
tato sul lasirico 160 lavoratori. 
circa il 13 per cento della ma­
no d'opera Impiegata. 

A Ginevra contro i licenzia­
menti c'è stata una prontissi­
ma reazione da par te degli 
operai e soprat tut to da parte 
del Partito del lavoro soste­
nuto dai compagni italiani e 
spagnoli. La direzione della 
SIP ha comunicato che si ve­
deva costretta a licenziare una 
parte del personale in seguito 
a difficoltà di smercio, soprat­
tutto nel campo dell'esporta­
zione. Si e trat tato di una 
decisione unilaterale, presa 

cioè senza aver consultato pi i-
ma né gli interessati, né la 
commissione interna o ì sin­
dacati. Da qui la reazione par­
ticolarmente energici! dei la­
voratori. che ha avuto il suo 
culmine in una assemblea dei 
lavoratori, nel corso della qua­
le sono s ta te precisate le con­
dizioni e le richieste delle 
maestranze 

Ci sembra utile ricordare 
qui per sommi capi quali so­
no state le richieste dei lavo­
ratori 

1 > Il reimpiego deve avveni­
re a condizioni economiche 
uguali a quelle che il lavora­
tore aveva al momento del 
licenziamento Si tratta di una • 
rivendicazione molto impor­
tante in quanto eli operai del­
la SIP sono tutti specializzati 
e avevano quindi paghe rela­
tivamente alte 

2) Un'indennità di licenzia­
mento pari a uno stipendio 
mensile e un salario di liqui­
dazione pari a 100 ore lavo­
rative per ogni anno di lavo­
ro presso la fabbrica. 

3) Garanzia ai lavoratori 
che vivono in appartamenti 
della ditta di potervi rimane­
re almeno per a l tn tre anni. 

4) Premio di gratifica a giu­
gno come per l'anno prece­
dente e riconoscimento della 
gratifica di dicembre. 

5» Pagamento a tutti i licen­
ziati delle somme versate dal­
l'operaio e dal datore di lavo­

ro presso IH ras-sa penMone 
aziendale 

I licenziamenti presso la 
SIP hanno creato un vivo mal­
contento fra : lavoraton di 
Ginevra K' noto infatti che 
pa re r ' h : e .ùtre fabbrichi del 
cantone Manno attraver^ai.cio 
un periodo .li r ianimo M- non 
addirittura di flessione 

Prendendo '-punto eia que­
sti .ivvenimenti il Partite del 
I-avoro e ì compagni emigrati 
italiani e sragnoli hanno di­
stribuito a!cum volantini por 
intorniare i lavoratori delia 
reale situazione: « Non e am­
missibile — si legge m uno 
s tampato — che siano i lavo­
ratori a pagare il prezzo del­
la recessione Venticinque an­
ni di prosperità hanno con­
sentito ai capitalisti di divi­
dersi enormi dividendi e di 
accumulare forti riserve che 
ora devono essere mpiega-
te se necessario per ridurre 
provvisoriamente le ore lavo­
rative senza riduzioni sala­
riali ». Invece, contrariamente 
a quanto ci si poteva atten­
dere l'azione del sindacato 
FOMH in difesa dei lavorato­
ri licenziati, e stato finora 
piuttosto debole. Ma e chiaro 
c'i\o esso potrà mutare nella 
misura in cui da parte della 
classe operaia si dimostrerà 
il proprio malcontento anche 
in questa direzione. 

Ettore Spina 

ROMA, le se- 'e 
Il nu.-tero della scomparsa 

di due bambine romane e 
.stato risolto nel giro di po­
che ore. Mentre .-quadre di 
.«centi t di carabinieri -t— 
tacciavano insieme* ad alcu-
ni c.im jx>li7iotto la campa­
gli.i (irca-itante dove le due 
piccole erano s ta te u s t e per 
l'ultima -volta C-.irl.i Cardi­
ni. di 12 anni, e Paola Mo-
tolone dt inique. <=e ne s ta­
vano infreddolite ma t r a n ­
quille m un portone nella 
vicina ci t tadina di Subiaco. 
I«i loro scomparsa non ave­
va niente di misterioso: si 
erano semplicemente allon­
tana te da casa nel timore 
di un rimprovero dei geni­
tori 

Era s ta ta la piu {.rande. 
Carla, ad archi te t tare tut to . 
trascinandosi nel!" « avventu­
ra • anche la piccola Paola 
di cinque anni . 

Ieri sera Carla Cardini era 
s ta ta manda ta dal padre a 
prendere alcune medicine 
nella vicina farmacia del 
none San Lorenzo. Per s t ra ­
da aveva incontrato la ma­
dre di Paola che l'aveva pre­
gata di sorvegliare la pic­
cola per un'ora Insieme le 
due bambine si sono recate 
in un luna park. Il tempo 
e trascorso veloce e quando 
Carla si e accorta dell'ora 
tarda ha avuto paura dei 
rimproveri del padre. E' e ta­

to <i questo punto che ha a i -
chi te t ta to la fuga, tra.-ci-
nandosi dietro anche la pic­
cola Paola 

Insieme -ono salite su una 
corner:, diretta a Subiaco 
ciove -ono arrivate nella tar -
Ja -erata Scesce* hanno in­
contra to un movane di 17 
anni . A r m - t r o n e . . cono­
sc iu te di Carla I tre -,i -o -
no rifugiati in un portone. 
perche pioveva a dirotto e 
sono rimasti li uno all 'alba. 
par lando e scherzando « Al­
le -ei ' Arm-strone " ha rac­
contato Carla ai carabinie­
ri - e anda to via F." s ta to 
molto gentile e -i e compor­
ta to bene-

Quando il giovane e a n ­
da to via. Paola ha comin­
ciato a piangere e a chiede­
re di essere riportata a ca­
sa. Carla ha allora chiesto 
un passaggio a un automo­
bilista. un infermiere del­
l'ospedale di Subiaco. che ha 
preso in consegna le due 
piccole consegnandole poi a 
un carabiniere di passaggio. 

pur nella differenza delle po­
sizioni, e la riconferma delia 
vitalità delle ACLI è stata pos­
sibile perche — ha affermato 
— abbiamo rifiutato la dupli­
ce via dell 'abbandono o delle 
velleitarie ribellioni ». Gaba­
glio ha rilevato quindi che le 
ACLI sono la prima organiz­
zazione di lavoratori cattolici 
italiani che aderisce ad una 
scelta di classe: in questo, 
dunque, vi e una riprova — 
ha sottolineato — della per­
fetta compatibilità della fede 
cristiana con un impegno coe­
rente nel movimento operaio. 

La fase nuova che si apre 
dinanzi alle ACLI costituisce 
un non facile banco di prova 
per le stesse decisioni con­
gressuali. Vi sono, intanto, le 
elezioni politiche. E sebbene 
nel dibattito questo tema sia 
stato t rat tato con molta cir­
cospezione, nel rispetto for­
male della decisione del ce vo­
to l ibero» (e non piu vinco­
lato. come era stato fino al 
1969, alle liste della DC). è 
affiorata in numerosi inter­
venti la convinzione che sen­
za un deciso spostamento a 
sinistra anche sul piano elet­
torale saranno presto poste 
in discussione non soltanto le 
conquiste generali dei lavora­
tori , ma. insieme ad esse, an­
che l 'autonomia e la sorte 
stessa del movimento aclista. 
Gabaglio ha fatto un breve 
cenno alle elezioni politiche, 
oltre che alla prossima sca­
denza dei contratti di cate­
goria. Ha detto che aver te­
nuto il Congresso nazionale a 
cosi breve distanza dalla pro­
va elettorale può essere con­
siderato una nuova conferma 
dell 'autonomia delle ACLI. e 
ha soggiunto che il movimen­
to aclista, che e parte del 
movi mente, operaio italiano. 
pensa che le elezioni del 7 
maggio. « al di la della diver­
sificazione delle opinioni, do 
vranno fare emergere tutta la 
volontà dei lavoratori di an­
dare avanti > 

Vn punto moito delicato sa­
rà scuramente , nella vita fu­
tura delle ACLI «con.e del 
resto lo e stato in quella pa--
-ata>. quello dei rapporti con 
la nerarchia eri-'.e.-ia-tira Nel 
corso della discussione la que 
stione e stata affrontata in 
modo espliciti» soltanto verso 
il termine dei lavori. Questa 
mattina, infatti, dopo ia ititi 
«-trazione delle ire. mozioni da 
pjirte di (Vrardi «della mas: 
gioranza di centro» Brenna 
i sinistra», e Castellani (de­
stra» e stata approvata una 
mozione con la quale in so 
stanza si chiede alla chiesa 
un rapporto diverso da quel­
lo di totale subordinazione 
che era fissato dalla formula 
dei « consenso » da p a n e del­
ia Conferenza episcopale cuna 
s o n a di « imprimatur » uffi­
ciale • Questo « consenso »> 

t — stnimento chiaramente con­
trastante con t pnncipi affer­
mati dal Concilio — e stato 
ritirato, come è noto, nel 
maggio del 1971. e le ACLI 
non chiedono piii che venga 
ripristinato. 

Il documento approvato. 
perciò, si limita a prendere at-

nel Movimento vi sia tutt 'ora 
uno spazio per la presenza 
dei sacerdoti e per la loro 
opera di formazione religio­
sa, ovviamente nel quadro 
della scelta di autonomia fatta 
dal movimento aclista. 

Nel pomeriggio una delega­
zione del congresso si e reca­
ta dal cardinale di Cagliari, 
Baggio, per illustrargli le con­
clusioni dei lavori. Ne face­
vano parte, t ra gli altri, Emi­
lio Gabaglio e il presidente 
del congresso Rosati. 

La mozione presentata da 
un gruppo milanese, tendente 
a richiedere nuovamente il 
« consenso » ecclesiastico, è 
stata respinta a grandissima 
maggioranza. 

Nella seduta finale è stato 
annunciato che alla presiden­
za del congresso e giunto un 
caloroso messaggio del Fron­
te di liberazione nazionale 
del Vietnam. II congresso, che 
aveva accolto la comunicazio­
ne con una interminabile ova­
zione. ha risposto approvando 
alla unanimità ima mozione, 
presentata da alcuni delegati 
della simstr-i, con la quale 
viene naflermata la solidarie­
tà delle ACLI al popolo viet­
namita. Gli aclisti, inoltre, — 

afferma U documento — « de­
nunciano le responsabilità del 
governo italiano per la sua 
accondiscendenza alla • politi­
ca americana e chiedono, co­
me primo passo per l'auto­
determinazione del popolo 
vietnamita, il riconoscimento 
della Repubblica democratica 
del Vietnam del nord e del 
Fronte di liberazione nazio­
nale del Vietnam », 

Le votazioni finali si sono 
concluse in serata e hanno 
dato, secondo quanto era pre­
visto, un successo abbastanza 
largo alla corrente capeggiata 
da Gabaglio. 

La lista capeggiata da Ga­
baglio ha avuto il 56,1' v dei 
voti, quella di Pozzar (destra 
filo D O il Z5.7',. e quella di 
Brenna il 18.21. Nel consiglio 
nazionale delle ACLI. pero, il 
rapporto risulterà ancora più 
favorevole al gruppo maggio­
ritario. il quale fruisce di una 
forte quota dei consiglieri elet 
ti dalle Regioni. La corrente 
di Gabaglio disporrà comples 
sivamente, infatti, di 5<> seggi 
(61 ' r i , contro ì 21 della de­
stra e 15 di Brenna. 

Candiano Falaschi 

equipaggio. 
Ed ecco un quadro genera­

le dei compiti che attendono 
l'equipaggio di ce Apollo 16 » 
nei prossimi giorni. Fin dal­
la messa in cantiere di que­
sto volo, due anni fa circa, 
la NASA aveva sottolineato 
che la missione 16 sarebbe 
.stata di gran lunga la più im­
portante delle precedenti e 
probabilmente! anche di (niel­
la che seguirà. La più impor­
tante dal punto di vista scien-
tilieo, e la più impegnativa 
per ì tre uomini. Young e 
Duke rimarranno sulla luna 
per 73 ore < la piu lunga per­
manenza». ne esploreranno il 
suolo per L! 1 ore, in tre ri­
prese di 7 ore l'ima, e per un 
totale di 3B km, da percorrere 
a piedi e sulla speciale « au­
to lunare » alloggiata nel mo­
dulo d'allunaggio. A loro di­
sposizione è un ancora più 
vasto armamentario di stru­
menti che non quello di cui 
era munito l'ce Apollo 15 ». 

Quest'ultimo e ì voli pre­
cedenti avevano accertato che 
la Luna e « vecchia » di al­
meno 4 miliardi e mezzo di 
anni, quale e la sua compo­
sizione geologica. La missione 
odierna si prefigge scopi più 
avanzati e specializzati nel 
campo della biologia, della 
scienza lunare e dell'astrono­
mia. 

Nel primo campo bisogne­
rà studiare il comportamen­
to del corpo umano nello spa­
zio, in condizioni di agi avita 
e m presenza delle radiazio­
ni cosmiche. Nella cabina con 
gli astronauti viaggiano, in 
uno speciale contenitore, 60 
milioni di microbi (batteri, 
funghi e virus). L'involucro 
sarà esDOSto nello spazio per 
10 minuti Al ritorno a terra 
si controllerà l'eftetto del vuo­
to cosmico sulla coltura. 

Per quanto riguarda le 
scienze lunari, mentre Mat-
tingly. jn orbita di parcheg­
gio, continuerà a scattare fo­
tografie di tutto il satellite. 
Young e Duke raccoglieranno 
campioni di roccia e terra 
della regione di Cartesio, zo-
no di allunaggio, e cercheran­
no le prove della «vulcanicità» 
del suolo lunare 

Nel campo degli studi a-
stronomici, saranno raccolte 
particelle di « vento solare » 
e sarà mstallato il «primo os­
servatorio astronomico luna­
re che studiera l'idrogeno pre­
sente tra ì pianeti, le stelle 
e le galassie. 

Ricordiamo il programma 
di massima della missione, 
per i prossimi giorni. Merco­
ledì alle 'Ji,'J3. il modulo di 
comando < « Casper » > e il mo­
dulo lunare ( ce Orione » ) si im­
metteranno in orbita lunare; 
giovedì, alle 19,08. il LEM 
si separerà dalla cabina-ma­
dre e inizierà la discesa sul 
suolo lunare, giovedì e saha-
to, in tre riprese intervallate 
da periodi di riposo. Yaung 
e Duke esploreranno «1 satel­
lite; domenica, alle 21,34, i due 
astronauti abbandoneranno il 
suolo lunare e alle 22,39 si 
ncongiungeranno alla cabina-
madre; martedì 25 aprile avrà 
inizio il viaggio di ritorno ver­
so la Terra; il giorno succes­
sivo gli astronauti usciranno 
dalla cabina nel vuoto; ve­
nerdì. 23 aprile, e previsto 
l'ammaraggio nel Pacifico 

Poche cifre, che si com­
mentano da se: la missione 
ce Apollo 16 » costerà al con­
tribuente americano 145 mi­
lioni di dollari (255 miliardi 
di lire) e durerà 12 giorni, 2 
ore e 3R minuti. 

Con l'anticipato lancio del marchio « AGRICOOP » 

Affermazione dell'A.I.C.A. alla Fiera di Lipsia 

I carabinien di Subiaco h a n - . 
no provveduto a far tornare } to delle Recisioni della CEI, 
le bambine nelle loro case * " " Carla Cardini non ha la 
età per essere denunciata per 
sottrazione di minore. I mi­
liti hanno anche rintraccia­
to ce Armstrong»: il ragazzo 
ha confermato il racconto 
della Cardini ed è s ta to ri­
lasciato. 

ed afferma che gli aclisti 
« rispettano la preoccupazio­
ne dell'Episcopato di non es­
sere coinvolto in scelte socia­
li e politiche opinabili delle 
quali i laici, nell'autonomia 
loro propria, devono farsi re­
sponsabilmente carico ». Le 
ACLI, tuttavia, ritengono che 

Ancr.e q-est anne, cerne ermai 
consuetudine da lungo tempo, 
l'A.I C.A ha partecipato alla Fie­
ra primaveri le di Lipsia c o i un 
qualif icato stand rappresentativo 
delle oroduzioni cocpe-ativc as­
sediate 

Notevole interesse ha suscita­
to fra gli operatori economici e 
commerciali e tra i visi tatori 
dello stand, il nuovo marchio 
di q ja l i t à « AGRICOOP » che sa­
rà apposto sulle produzioni del­
le cooperative agricole associate. 
Si è trattato di una ait ic ipaz one 

del lancio ufficia'c del marcn e. 
che, come e noto, avrà leccio i l 
prossimo 2 giugno 

Il marchio contr ibuirà a qua­
lif icare ulteriormente la produ­
zione agricola italiana anche sui 
mercati esteri sia dell'arca oc­
cidentale sia dell a^ea dei Paesi 
socialisti co • i q j o h I A I C A 
intrattiene proficui rapoort i com­
merciali e eli collaborazione 

La partecipazione ' all 'edir.cne 
primaveri le della Fiera Interna­
zionale di Lipsia rie! 197.? ',*i 
offerto I occas ore per co-i 'C ca­

re Ulteriormente i fat t iv i rappor­
t i di collaborazione instaurati ca 
longo t e m p i con le Centrali coo­
perative di Staro e movimenti 
cooperativi dei Pae;i socialisti, 
soprattutto per quanto c c r c e r r -
la collocazcne sui qv.ei mercati 
di prodott i agrumicoli delie coo­
perative meridional: e d i mei» 
delle cooperative emiliane 

MELLA FOTO una delie ve­

trine esoositive dei orodott i aeri­

celi ta i io s 'ard dell A ! C A a l a 

F.era e L..-),<a. 


